
' O • - . ; ' . ; < :••- : ' - T ' ; • . • • • ' ' ' ' ' • ! : • ' , •••,: ^f:/yr:^:'-'r-:0 '<-r'-y.i'~--~^:;::;.:^^;-.^^^ ^n-y,s{-!'txi.WTv'ti'?!'ì'--T-^^ 

ami mm» î na rem 
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Alla vigilia delle elezioni. 
SB in ogni circostanza della vita ì 

cattolici — ciìe sono tali non solo di 
nome ma anello di fal<o — hanno l'ob­
bligo di difendere i loro principii e di 
procuraro il bene della religione; questo 
obbligo cresce nel momento dello ele­
zioni. Di fatti, che cosa si fa con le 
eiezioni t Si mandano al Comune e alla 
Provincia uomini che debbano ammini­
strarli. Perciò, che un Comune o una 
Provincia siano cristianamente o non 
eristianamcnle amministrati, dipende da­
gli elettori. Di qui apparisce la grande 
responsabilità degli eiettori cattolici e 
l'obbligo che essi incontrano nello ele­
zioni. 

Speci 11 chiamo. Nelle elezioni non si 
fa più questione di persone, ma di pro­
grammi. Perciò nella votazione, non si 
deve guardare alla persona, ma al pro­
gramma rappresentato da quella persona. 

La persona molle volte — anzi quasi 
sempre — è ottima sotto ogni riguardo ; 
ma invece è pessimo il programma che 
vi porta innanzi. 

Ed ora eccovi i tre programmi, che 
.nelle attuali ..eiezioni^, vi si pfpsente-
ranno : il programma cattolica, che è 
il vostro, che è secondo i vostri prin-
cioi e le vostre idee; il programma 
liberalo, che non è conforme ai vostri 
princ pi 0 alle vostra idee, ma che pro­
mette rispetto ai vostri principi e alle 
vostre idee ; il programma radkale-
socialiHla, che ò decisamente contrario 
ai vostri principi e alle vostre idee, e 
che dichiara di non rispettare questi 
principi e queste idee. 

E lo proviamo. In questi ultimi giorni, 
i radicali hanno tenuto a Uoma un 
Congresso nazionale^ nel quale fu trat­
tata anche la politica ecclesiastica. Bene, 
su que:to punto il Congresso ha votato 
un ordine del giorno, in cui domanda: 
a) lo Stalo laico ; h) un altro incame­
ramento dei beni della Chiesa ; e) la 
persecuzione contro (?li ordini religiosi ; 
d) la proibizione dell'insegnamento re­
ligioso nelle scuole. 

Queste domande sono larvate natu­
ralmente sotto bello frasi, ma la so­
stanza è questa che vi abbiamo detto. 
Sostanza che porta in Italia la persecu­
zione che in Prancia si fa contro la 
nostra santa religione. 

Che cosa si fa in Prancia? Si tolgono 
i crocilissi dalle scuole e dai pubblici 
uffici; si chiudono chiese e conventi ; si 
proibiscono processi»ni; si tolgono ai par­
roci tìn le canoniche ; si perseguitano 
vescovi e preti. E questo la democrazia 
laica — a cui ben volentieri si un­
ti Olio i so.cialisti, nemici giurati di Cri­
sto e della sua Chiesa — vuole anche 
in Italia. 

Ora, voi, lettori che siete cattolici, 
(lite; Potete in cosaianza a|)provare un 
simile programma'? — No. — Bene, e 
allora noi vi diciamo, che voi non po­

di CoUoredp e S. Daniele ; di Pordenone, 
, meno i comuni di Porcia ; nei comuni 

del Mandamento di Tarcento, meno i 
tete approvare nemmeno CU! vi viene comuni di Lusevera, Nimis, Magnano in 
innanzi con quel programma. Chiunque Riviera. 
esso sia ~ buono quanto volete — voi ^ Domcmica 0 luglio : nei comuni del 
non potete approvarlo, perchè porta Mandamento di Codroipo, Palmanova, 
con se un programma contrario a Cristo (jividaie meno i comuni di Manzano e 
e alla sua Chiesa. , ! prepotto. 

Ed è questo, che dovete tener bene j Sono eccettuati i Comuni di Udine, 
a mente ; ed è su questo che non vi ^ Magnano, Meretto, .Wanzano e Lusevera 
dovete lasciar ingannare. essendosi fatto la rinnovazione del con-

— ! sigilo nel 1904 e perchè le eiezioni ge-
Ma... e' è un ina. Non bisogna - voi j nerali sono posteriori alla primavera del 

1 n/\#n rrtfi r>At\ «a ortlrt n!l* ì niavCkeaa . i f\/\ a _ .1 • • J * r< r \ ' ì ^ IVT'_.._ • _. direto — guardare solo all' interesse 
religioso, ma anche ali' interesse ma­
teriale. Quindi, .se i radicali o i socia­
listi si occupano del nostro interesse 
materiale, perchè non favorirli ? 

Prima di tutto rispondiamo che l'in­
teresse religioso deve stare al di sopra 
dell'interesse materiale; poi vi rispon­
diamo ESSERE FALSO che i raiieali e 
i socialisti .si occnpino de! vostro inte­
resse materiale. Dicono di interessarsi; 
promettono d'interes.sarsi ; ma crede­
telo, di fatto, non se ne interessano. 
I radicali e i socialisti hanno rovinato 
Comuni e Provincie; li hanno caricati 
di debili ; hanno aumentate le tasse ; 
hanno commesso soprusi e favoritismi : 
questo hanno fatto nei Comuni e nelle 
Provincie, come si può. leggere'™nei-
gìornali, che quasi ogni giorno portano 
la notizia di Consigli sciolti per irrego­
larità e per vessazioni — consigli com­
posti di radicali e di socialisti. Dista 
vedere che cosa hanno fatto del Cornane 
di Catania! 

Dunque, non credete alle loro parole 
e alle loro promesse ; non lasciatevi 
ingannare. Forti del vostro diritto e 
della vostra libertà, tenete alto il vostro 
principio cattolico e non date il vostro 
voto a coloro che sono kgati a un pro­
gramma, che è la negazione, di Dio, 
della Chiesa e della religione. 

La vostra coscienza e la vostra onestà 
questo vi impongono. 

Data delle Elezioni 
Elezioni provinciali. 

Co:) decreto prefettizio in data del 29 
maggio furono fissate le seguenti date 
per le elezioni provinciali : 

Domenica 35 giugno : Mandamenti 
di : Udine 1, S. Vito al 'ragliamento, Sa-
cile e Lalisana. 

Domenica 2 luglio: Mandamenti di; 
Udine li, S. Daniele del Friuli, Por­
denone. 

Domenica 9 luglio: Mandam nti di: 
Palmanova, Codroipo, Cìvidale. 

Elezioni comunali- ' 
Con lo stesso decreto furono fissate ! 

1901, ed i comuni di S. Daniele, Nimis, 
CòUorcdo e Prepotto, essendosi proce-
d.uto alla rinnovazione integrale dei con­
siglieri effettivi nel decorso anno o nel 
principio del corrente. 
. Nei Tomuni di montagna — in vista 

della emigrazione — le elezioni sono 
rimandale agli ultimi dell'anno. 

LA VOCE DI UN CONTADINO. 

La legge punisce chiunque con de­
naro, con promesse, con minacce o 
con inganni cerca di carpire il volo 
dell' elettore. Quindi raccomandiamo 
ai nostri amici di stare in guardia, 
di raecoglieì'e le pi'ove e di denun­
ziare presso la redazione del giornale 
la truffa tentala. E il giornale.— a 
sue spose =• s'impegna di faro il 
processo contro il trujfatore ,e di man­
darlo in prigione. 

Attenti, dunque! 

Esplosione micìdiaie 
a bordo di una nave inglese. 18 feriti. 

• A tìlbiltarra, durante gli asorcfat di 
tiro,- !x bordo della corazzata lngle*e 
Magnifiùtnt', iin obice di sei pollici eiplose 
nsl p«zzo, ferendo dieciotto uomini del-

,ì'€quJp»gg!o, di cui un luogotenente e 
undici m*rmaf, gravemente feriti, furono 
sbarcati a Gibilterra. 

Carissimi compagni, 
Anche Voi come me avrete ricevuto 

il certificato elettorale per le prossime 
elezioni amm'ni:ilralive. Conservale tale 
carta, e se il giorno delle elezioni non 
l'aveste, fatlevene fare un'altra dal Se­
gretario" ólàfgvì 'Vari'óscetè t • mé'zzò -di-
qualche membro del seggio elettorale. 
Quella carta, vedete, è l'arma colla 
quale si combatte efficacemente; e tutti 
dobbiamo adoperare e farla ad altri 
adoperare. Il votare per il bene nostro 
e del noslro paese, è un dovere sacro­
santo. 

Noi contadini siamo sempre i più 
trascurali, specie da certa gente; siamo 
quelli che meno comandiamo nelle pic­
cole e grandi amministrazioni pubbliche; 
quelli ove facciamo le spese per molta 
gente che nulla merita- — Quando 
vengono le elezioni, ci si avvicinano 
delle mezze velade, le quali durante 
tutto l'altro tempo ci calcolano come 
tanti ignoranti e solo in quella occa­
sione ci fanno dei complimenti per im­
brogliarci ; e noi, troppo biioni, ci la­
sciamo far pecore e... allora il lupo ci 
mangia. 

A'me pare che sarebbe ora di Unirla 
una buona volta di fare i servitori nelle 
elezioni, pregiudicando i nostri interessi 
e la nostra coscienza. Noi contadini 
abbiamo diritt > di comandare più degli 
altri, perchè siamo la maggioranza, 
perchè siamo quelli che più lavoriamo, 

! che meno pretendiamo dalla società che 
' manteniamo, e infine siamo quelli che 
I teniamo alla la bandiera del cristiane-
! Simo e della buona moralità. 

In occasione delle ci zioni dobbiamo 
le elezioni comunali colla rinnovazione ' dimostrare che Domineddio ha anche a 
di un terzo dei consiglieri secondo la 'noi regalato il criterio, il buon senso; 
nuova legge del 190i ; ' e anzi dobbiamo dimostrare che lo ab-

Domenìca So giugno : nei comuni bianio meglio conservato di tanti altri, 
apparlanenti ai Mandamenti di S. Vito che vogliono passare per talcntonij solo 
al Tagl., Lalisana, Sacile. • perchè hanno un po' di chiacchera. 

Domenica 2 luglio : nei comuni ap- lo sono in un comune dove si ha da 
partenenti ai Mandamenti di Udine 11, eleggere solo il consigliere provinciale, 
eccettuali i comuni di Mer Ito di Tom- mentre molti lettori del Piccolo Cro-
ba ; di S. Daniele, eccettuati i comuni ciato dovranno eleggere i consiglieri 

provinciali e quelli comunali. Dove è 
da eleggere solo il consigliere provin­
ciale, molte volte è successo che gli 
elettori', trascurino di, ambre e fare 
andare a votare. Questa trascui'anza. è 
un irialc grave, perchè anche i consi-
:gli?Hi<i.iPi.Povinciali .hanftfi: .,uaa.t.gcaa5leirei,? 
portanza, essendo il consiglio provinciale 
il comune in grande o il parlamento 
in piccolo. 

Dopo aver scelte le persone sia pel 
consiglio comunale sia per quello pro­
vinciale, persone che la pensino a modo, 
nostro in tutto e per tutto e, quindi 
che ci riescano di vantaggio morale e 
materiale, dobbiamo dimostrare di cono­
scere anche la tattica di battaglia ; e 
cioè di sapere che bisogna votare com­
patti cioè tulli i nomi che saranno 
proposti dai nostri, smza guardare a 
chiacchere che vengono molle volte 
messe in giro appositamente per semi­
nare la zizzania; perchè, mettiamoci in 
mente, la disciplina è il segreto della 
vittoria, 0 noi dobbiamo praticarla anche 
a costo di sacrificare in qualche parte 
la nostra opinione per stare colla mag­
gioranza. Operando diversamente don 
si otterrebbe nulla di bene, ma soltanto 
il male face'ido riuscire gli avversari e 
dimostrando di non essere all' altezza 
dei tempi. 

La pro,5sima settimana, che avrò ven­
dala la gaietta e sbrigati certi lavori 
urgenti di campagna, tornerò a scrivere 
in argomento, perchè voglio cominciare 
io a dimostrare di fare il mio dovere 
in un argomento che ora è divenuto di 
tant?. imporlanza. 

.Siamo uomini colla testa anche noi 
e anche elettori, e di quelh che più 
pagano. Dunque, arrivederci. 

Un, contadino elettore. 

TerribiJQ disastro in una miniera 
A KhartBiak, la notte del 17 al 18, ebbe 

luogo una terribile eaplosioue nella mi­
niera Ivan di carbon fossile. 

Vi perirono miseramente 300 operai 
addetti ai lavori. 
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Le loro glorie. 
Mario Morasso registra nel Uatiino di 

Napoli le glorie delle Camere di lavoro 
In Italia; ma queste, soggiunge, sono un 
nié&te ancora paragonate alle glorie delle 
Camere di lavoro in Francia registrate 
nel Btillttin_ municipal offieiel del 15 aprile 
1905. E scrive : 

< Per i reati, diremo così, amorosi, la 
decenza vieta di citare \a, relaziona. Basti 
dire che la Borsa del Lavoro è invasa da 
donne a cui pare che il marciapiede non 
tollera ciò che tollerano le sale e i cor­
ridoi dello stabilimento municipale e pro­
letario. 

Per i furti diamo l'elenco dei fatti re­
gistrati nell'aprile 1904. 

4 aprile, furto di un sacco di strumenti 
(lire 40). 

8 aprile, furto di una borsa da bicicletta. 
11 aprile, furto di 450 lire al Sindacato 

dei cappellai. 
16 aprile, truffa di lir^ 20 in deono 

dell'ufficia di GoUocameato. 
25 aprile, furto di lir4 6?70 all' ufficio 

n. 25 (FedersziflRfl nasjpn»!,!* d^i minatori), 
23 aprile, furto al Sindacato degli ap­

prendisti di farmacia. 
26 aprile, furto di lir« 22 ^U' ufficio 

dei gioiellieri. 
La Bparislonl dellfc pendole, delle lam­

padine elettriche, dei soprabiti, dei libri, 
sono innumerevoli. 

K tralascio la citazione dftHe coltaìlatei, 
delle legDiiLte e>, à.t,\ pugpi i;cambiati tra 
compagni». 

E cosi sempre avanti verso il... sol del­
l'ameniri ' 

Il Consiglio comunale di Bologna 
ha respinte 11 snaslcllo alla Oatnera del Iiavpro.. 

Il Consiglio comunale di Bolo{;na, fra 
vivi rumori, tanto che si dovette far 
sgombrare l'aula, respinse il sussìdio alla 
Camera del lavoro. I socialisti protesta­
rono vivamente. 

E' inutile che protestino ; i Comuni 
oramai capiscono l'enormità di accordare 
denaro ai socialisti, perchè serva alla loro 
propaganda. n. d. r. 

OHiìû o per fortuna. 
Il tabaccaio Lorenzo Dighero di Genova 

che hi» negozio presso la Borsa, iibbe la 
fortuna di vincere nell'estrazione del lotto 
di domenica scorsa una cinquina secca 
guadagnando 60 mila lire. Egli chiuse 
imm*à»atimenj« il suo esercizio appo­
nendovi un cartellino con la scritta: 
«Chiuso per fortuna», 

E un terzo disse : Ho preso mcigltc, e 
per questo non posso ventre. 

< E il servo ritornato riferì queste cose 
al suo signore. 

« Allora adirato il padre di famiglia, 
disse al suo servo ; Esci tonto per le piazze 
e per i borghi della città, e mena qua 
dentro i poveri, gli stroppiati, i' ciechi e 
«li zoppi. 

« E disse il servo : Signore, è fatto 
quanto hai comandato, e c'è ancora po­
sto. E il padrone disse al Sfjrvo : Essi per 
le vie e per le siepi, sforzali a venire, che 
la casa si riempia. 

« Imperciocché vi dico, che nessuno di 
coloro ch'erano stati invitati, assaggerà 
la mia cena ». 

Oh, se pensassero ì meschini di quanto 
bene si privano per sempre I Bforziî nioci 
in tutti i modi di rendercene degni, ascol-
tandp sì amorosi inviti I 

Massimo Gomez 
Giunge notizia dall'Avana, che in quella 

città è morto Massimo Gomoz. 

mmmÈmm mmm 

Il disegno di legge per la Cassa di maternità 
NoaosNw 

dalla II.* dom»nicg dopo ìe^ Patitpcoste 

Di lui diamo qui alcuni cenni-
Insieme a M^Gf0, morto sul campo di 

battaglia, M*»aimo Gomez diresse l'ul-
tirn.ii grande insurrezione cubana che dal 
1896 si protrasse sino al 1898, cioè fìuo 
ali' intervento degli Stati Uuuì. In quei 
due anni di titaniche lotte, gli spsgnuoH 
furono Bconatti a Pevaleio, a Ramonysna, 
a Goliaio, ai monti Rubi ecc. e in tutte 
questM bi^ttagiie rifulsero le doti di con­
dottiero e di capo-parte del Gomez. 

B:'a di carattere meno rude di Macao, 
aveva istruzioae e gentilezza di modi ; 
ma ali'occaiìiona palesava straordinaria 
energia morale e procedeva por le spic­
cie: vero tipo di condottiero equatoriale; 

Msximo G)mez imporlo a Cuba da 
8. DijmiDgo la gU'srra s«nza battaglie, a 
zig-zag di punte e d'improvvise ritirate, 
che irrita e stanca l'avvtrsarlo. Però 
Gomez npn fu un volgare guerrigliero 
come Maceo: bravissimo calcolatore, egli 
concepiva i suoi piani, che erano veri 
piani di guerra. 

Il Gumez amava raccontare egli stesso 
questo' terribile episodio, che dimostra 

badasse ai mezzi come pur troppo non 
crudeli pur di raggiungere il fine: quando 
seppe che il Martine» Gampos rilasciava 

Quelli che secondano le bssse passioni i i prigionieri, fece fucilare dì nascosto 
dall'orgoglio, del disordinato interesse e 
delle carnalità, non siantono il gusto delie 
cose spirituali-, e perciò non ascoltano 
la YQĉ  dì Pio ch($ li invita in tutti i 
modi a tè per comudicar loro la vera 
grandezza e ricchezza e le vere gioie del-
ì'animii; e i^ sé stessi si dlchiarono in­
degni di parteciparvi, contentandosi delle 
miserabili loro ispirazioni. Oad'ò che a 
loro confusione Iddio versa i suoi ineffa­
bili favori sopra i dispregiati del mondo 
sopra i poveri di spirito e gli umili e i 
mondi di cuore ; e per questi è serbato 
l'eterno convito dal cielo. 

Tutto questo Gesù Qmtp^ c'insegna 
colla presènte parabola. 

. Un tal sjgqpre imbandì una gran 
cena, e vi invitò molti. E all'ora della 
cena mandò un suo servo a dire ai con­
vitati che venissero, che già ogni cosa 
Qf» preparata. E camiuciarono tutti allo 
stesso moda a fare le loro scuse. Il primo 
gli rispose : Ho comprato un podere, e 
fa d'uopo eh' io esca a vederlo : vi prego, 
abbiatemi per isousato. E il secondo disse : 
Hct comprato cinque paia di buoi, e vado 
a provarli : vi prego, abbiate per iscusato. 

alcuni insorti che avevano manifestata 
l'intenzione di arrendersi e lasciò ab­
bandonati sul posto i loro cadaveri. Pas­
sando poi di là con la sua colonna, ad­
ditò alle truppe qusi corpi esclamando ; 
«Elico Je dolcezze rissrbate da Martinez 
Càinpos figli iosorti che si arrendono». 

Questo e altri strattagemmi crudeli si 
narrano di lui che ne macchiano il nome. 

TREMENDA ZUFFA. 
Bue morti e dieci feriti 

A somiglianza di quanto è stato fatto 
in altre nazioni, anche in Italia siamo 
prossimi all'attuazione di un progetto 
sulla cassa di maternità che sarà d'indi­
scutibile vantaggio per le operaie. 

Il disegno di legge in proposito pre­
sentato dal ministro Rava nella seduta 
del-27 maggio n. e. alla Camera dei de­
putati, msritft per parte dei cattolici molta 
attenzione e molto plauso: noi dobbiamo 
farlo conoscere bfflachè il suffraggio del­
la pubblica opinione concorra ad affret­
tarne la discussione e l'approvazione in 
parlamento. 

C'ò che ha determinato il miqistro 
Rava a predisporre il nuovo disegno è 
stata la disposizione dell'art. 6 della l<Jg-
ge 19 giugno 1905 sul lavoro delle don­
ne e dei fanciulli che dica : « Le puer­
pere non possono essere impiegate al 
lavoro, se non dopo trascorso un mss'i 
da qutjllo del parto, e, in via eccezionali?, 
anche prima di questo t«rmine; ma in 
ogni caso, dopo tre settimane almeno, 
quando risulti da un certificato dell' uf­
ficio sanitario del comune di loro dimo­
ra: abituale, che le condizioni di salute 
permettono loro di compiere senza pre­
giudizio, il lavoro nel quale intendono 
occuparsi ». 

QuBsta disposizione, certo inspirata a 
lodfcvoli principii d» moralità, di igiene 
e di previdenza snciale, segnò un vero 
progrfijo della legislazione ?(jcialf, del 
nostro paese. Ma ognuno facilmente ca­
pisce eh? la banefica disposizione proibi­
tiva, riuscirebbe pregiudizievole alle ope­
raie mBdfsiaie, qualora, in qui'ilcha modo, 
non si provvedesse a compensare le puer­
pere del danno economico che risentono 
durante il periodo della loro forzata di-
socupazione. 

La legga che a questo scopo attual­
mente si propone è breve : conta di soli 
15 articoli. Il primo determina lo ecopo 
dalla C^ssa di maternità, che è quello di 
sussidiare le operaie durante il periodo 
dì puerperio; ne affida l'amministrazione 
alla Gassa nazionale di previdenza per 
la invalidità e vecchiaia degli operai, 
però come Sezione autonorna e con tutti 
i benefizi, privilegi ed esenzioni tributa­
rie a quella concessi. 

Ji secondo articolo at?iblli808 nome sie-
no costituita le entrate dell* C*ss4 di 
matornStà, Per ogni operaia dai 15 ai 50 
anni compiuti devesi pagara un contri­
buto annuale obbligatorio. A quasti) ei 
aggiungono i provanti delle pone pecu­
niarie per la contravvenzioni alla legge 
e al regolamento, i lasciti; le donazioni, 
ecc. Il contributo annuale obbligatorio è 
per metà a carico dell'operaia e per l'al­
tra metà a carico dell' imprenditore o in­
dustriale. 

L'articolo terzo distingue le operaie in 
satte classi di salario giornaliero 

tutto il periodo di tempo, durante il quale 
deve astenersi dal lavoro, ai termini del­
l'artìcolo 6 della legge sul lavoro dello 
donne e dei fanciulli, cioè per un mese. 
La misura del sussidio giornaliero in cor­
rispondenza delle classi di salario, sarà 
la seguente : 

Classe 1' e 2 sussidi L. 

Classe 1 
2 
3 

» 4 
5 
6 
7 

L'articolo 

fino 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

0,61 
1,21 
1,81 
2,41 
3,01 
3,61 

2 
3 
4 
5 
6 
7 

1,20 
1,35 
1,80 
2,25 
2,70 
3,15 
moda-

quarto 

0,60 di salario 
1,20 di 
1,80 di » 
1,40 di 
3,00 ("i 
3,60 di 
4,20 di » 

la misura del 
Mandano da Napoli che l'altro giorno \ contributo annuale obbligatoria, da pa-

nella località Taverna a 8. Vitaliano ieri j garsi per ogni operaia, in corrispondenza 
sera fra trenta gitanti si accese una zuffa ( alla classe di salario cui appartiene cioè: 

colpi di coltello e dì revolver, 
La battaglia finì colla morte di due e 

eoa dieci feriti. 
I morti sono certo Da Luca, con sette 

coltellate, e certo Quattiano, eil qu*le un 
proietti!», «ntiato nello zig<̂ fmo destro, 
andò a fiair* usi cervello. Tra i furiti vi 
è certo Pi'aucesco Pozzi, il quale si trova 
in istato di arresto come autore dell'as­
sassinio del Da Luca. 

Classe 1 
2 
3 
4 
5 

contributo di L. 1,20 
2,40 
3,60 
4,80 
6,00 

» 6 » » » 7,20 
7 » » . 8,40 

L'articolo quinto stabilisce l'obbligo 
della Ci58s.\ di corrispondere ad ogni ope­
raia puerpera un sussidio giornaliero per 

Gli altri articoli riguardano la 
lità pel pagamento del contributi, pel ri­
lascio delle carte di riconoscimento, per 
la revisione tecnica triennale sull'anda­
ménto delki Csissia ed altre modalità per 
impedire la cessione, il miglioramento, il 
sequ«stro del sussidio, per stabilire la pre­
scrizione dsllo stesso, la costituzione dal 
Consiglio d'amministrazione della Cassa, 
le pene per le contravvenzioni ecc. 

Gioverà ricordare che la Cassa di ma­
ternità corrisponda ad un voto che fu 
formulato nel nostro programma sociale 
fin dal congresso cattolico nazionale di 
Lodi, tenutosi nel 1890, voto con cui il 
congrasso « ritenne nec«ssario che lo stato 
si ingerisca particolarmente in quel punto 
della quÈStione «ociinle che riguarda il 
regalate convenientemente il lavoro delle 
donne e dei fanciulli negli opifìci indu­
striali » ; 8 scendendo anche al partico-
larti, slftirmò « doversi escludere la donna 
da lavori pericolosi alla morale e alla 
igiene » ; che « la donna non debba la­
vorare di notte » ; che « la sua giornata 
di lavoro non debba oltrepassare le 10 
oro, con l'interruzione di un'ora e mezzo 
0 due ore »; che « le donne non debbono 
essere accettate neU'opificio, per il con­
sueto lavoro, s» non sai settimane dopo 
il parto • ; che « si provveda a un con­
veniente riposo anche all'avvicinarsi di 
esso a si trovi modo di sopperire all' in­
terrotto guadagno con appropriati islituti 
di previdenza ». 

E ciò vuol dire chu s« gli aborriti cle­
ricali, fossero stati al govoriio o se al­
meno fosse stata sentita la loro voce, la 
benefica istituzione funzionerebbe da ben 
15 anni. E invece ancora non fut'ziona 
6 per di più minaccia, come il riposo 
festivo, di naufragtre al P,irla mento. 

I preti consiglieri? 
Possono essere consiglieri anrho ì preti.' 

Sicuro, che lo possono essere. Ce n'c in 
molti comuni di campagna, ce n'è in 
qualche grossa borgat», ce n'è in qualche 
città. 

Non sono cittadini anche i preti ? Non 
pagano anche ì prsti le loro brave tasse? 
Npn hanno anche i prftti quanto gli altri 
e in moltissimi casi p'ù degli altri, sve-
gli.ntezza d'ingegno, nobiltà d'animo, f.ici-
lità di parola, indipandsnzs dì carattere 
e via vi.i? 

Né ì sacri Gsnoni, né le leggi civili 
vietano al pr«Èo di entrare nei consigli 
dalla cos.'t pubblica. 

Oh perchè adunque i nostri libéralissi­
mi democratici anticristiani «i scanda­
lizzano sa una vesta a«ra 'jntva ia con­
siglia ? 

Ecco un primo «aggio delia libertà chu 
quai grandi omenuni sarebbero disposti 
a darci. 

MAZZINI E I SOCIALISTI. 
NHI corrente m«-ae di piuRno ricorre 

il centenario di Giuseppe M:-izzini. Di 
fronte ali» commf^moraziouì che si faran­
no dagli anticlericali di tutte le tinte noi 
non vogliamo ricordare ai monarchici 
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che Manzini fu ropubblicapo convinto sino 
alia morte, ma ci piace mettere innanzi 
ai socialisti ciò che di oasi scriveva il 
Mazzini in una lettera del 31 marzo 1852: 

« Io li accuso (i socialisti) di avere im­
piegato ogni loro sforzo a distruggere nel 
cuore del popolo ogni fiducia in un» di­
rezione qualunque; di.avQrp adottato il 
metodo di negar tutto, Dio, la società, il 
governo, e di avere asaltato l'ironia nel 
vuoto. Io gli accuso di avere disseccato 
le fonti della fede, an.imal!zz*to l'uomo, 
spinto l'operaio verso l'egoismo ». 

E pensare che vi sono del socialisti — 
e dei repubblicani perfino — che vogliono 
far passare M.zzini per socialista. 

Notìzie agricole. 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 

della prima dacadis di giugno: 
Il tnmpo sempre umido e fresco è stato 

poco favorevole alia campagna. Tuttavia 
le varie colture sono ancora in buon 
stato e danno speranze di buon raccolto. 
In molte provinole è comparsa la pero-
nospora ma non ancora in atodo allar­
mante. Le falciature dei prati compiute 
quasi ovunque hanno dato, salvo alcune 
eccezioni, buon risultato. In molte Pro­
vincie le condizioni del frumento e del 
granoturco sono assai buone, in altre 
essi hanno acff^rto per l'eccessiva umi­
dità. La campagna bacologica è quasi al 
termine ma il raccolto dei bozzoli non 
sarà dappertutto molto abbondante. 

S. GIORGIO DI NOGARO. di D. Giuseppe Fio Piccoiti ex pàrroco di 
Nel nostro porlo. , Gavazzo ed ora cappellano di Romana, 
Il movimento cemmerniale del nostro il quale tratteggiò con smagliante tavo-

Porto è sempre attivo e soddisfacente. 
Arriva e parte sempre della merce, sps-
cialmeute carbone e pietra calcarea di­
modoché sul porto voi vedete un lavoro 
febbrile continuato. 

Venerdì otto alle 18, proveniente da 
Venezia, giungeva nel nostro porto il 
vapore Udine per un servizio d'ispezione 
ossia di scandaglio. 

Questo vapore ripartirà oggi per Ve­
nezia, ma, secondo quanto ebbe ad affer­
marmi il Capitano, lo vedremo tra noi, 
d'ora in poi una volta per settimana. 

lozza popolare la dignità del sacerdozio 
che nell' eroismo del sacrificio pei popoli, 
ad onta della sua Sacra Unzione è rico­
perto di ingratitudine e di oblìo. Fu per­
suasivo, penetrante, efBcace ; fu all'altezza 
del suo gran ctìore. 

Al pranzo regnò la più schietta cor­
dialità, interrotta dalle trovate esilaranti 
del segretarie^ di Bordano. 

Tra i numerosi « splendidi doni pla-
cemi notare una bellissima stola lavorata 
in seta policroma e broccaj;» d«lls mani 

j gend'i delle cugine del fi-'stspgiante Ade-

Pi qua e di là dal TagHamento 
SANDANIELE. 

L'inaugurazione del telefono. - Pontificale. 
Domenica si è inaugurato solennemente 

il telefono tra Udine e 8. Daniele. Cosi 
ora tra il nostro paese e la città si può 
anche... parlare. 

— Pure domenica Mons. Di Lena pon­
tificò in ricorrenza di suo 35° anniversa­
rio di sua reggenza della Pieve. Sempre 
belle, attraenti, suggestive, emozionanti 
le feste religiose, e non lo dico da me, 
ma vo ad impreatito dei sentimenti ma­
nifestati anche da atei, da antireligiosi 
che 0 spontaneamente od a ca<so si tro­
varono presenti in un tempo ove la mae­
stà del rito, della cerimonia, della solen­
nità sppariva fulgida di luce non umana 
nella sua originale forza e bellezza. Il 
duomo era gremito di un pubblico com­
preso di rispetto, di intima compunzione 
e di Viiineraziono per 1' uomo che ascen­
deva l'aitAre, vestito dei maestosi para­
menti di Protonotario Apostolico. Sotto 
la direzione del Vie. D. B. Michelutti la 
cantoria, per disgrazia non di S. Daniele 
ma mista dì elementi ausiliari eseguì la 
Massa di T^imadini di S. Cecilia all' in­
fuori del Credo che fu quello di Paresi 
nella Mnssa Eucaristica. L'esecuzione e 
l'tlltìito superarono la già buona impres­
sione aspisttata. La direzione delle ceri­
monia fu abilmente sostenuta dal vostro 
D. Angplo Venturini bravo pe' suoi cenni 
precisi senza essere alteri. Fu invitato 
per la circostatiza della spett. Fabbriceria. 
Piuttosto scarseggiò il clero del di fuori. 
Dopo il mc^zzogiorno si sentì il canto 
fj'.rmo. Predicò il mana. D, Dirigo ad 
nu pubblico poco pubblico perchè man­
cante causa il maltempo. La fssta è riu­
scita. 

GIVIDALE. 
Minaccie a mano armala. 
Lunedi a Rualis nell' osteria di Tomat 

Luigi, vennero alle mani per futili mo­
tivi, certi Miani Demonico e. Antonio 
Libsrale. Intervennero due soldati e la 
rissa cessò. 

Senonchè il Miani ritornava poco dopo 
nell'osteria armato di massangh e con 
questo minacciò gli avversari. 

Il Miami venne arrestato. 
GEMONA. 

Conferenza. — Concerto. 
Domenica ualla sala municipale ebbe 

luogo la prfm!), delle coufe'risnze popoìari 
ch3 con nobile iniziativa promuove tra 
noi la società « Pro Glemona » a scopj 
di cultura. 

Dopo brevi parole di presentazione del 
presidente della società, prende la parola 
il conferenziere signor prof. Giovanni 
Gricchintti, chu per un'ora e mpzzo tiene 
incatenato 1' i>ditorio col suo dirti facile 
e piano. Il t»ìma proposto era «TelBgrafla 
ŝ niza fili». Sarei troppo lungo «e volessi 
darvi un «unto dalla balla conferenza: 
vi dirò solo chi? il profasaora mostiò di 
••jvtire idea chiare, e ordinate nell'assunto, 
che egli seppe con valentia gettare in 
parole facili, rafforzando il suo dire con 

alcune prove fatte con due apparecchi 
Marconi. 

Fu dalla generalità compreso e meri­
tatamente applaudito. 

— Domenica pure presso il Santuario 
di S. Antonio, durante l'accensione dei 
fuochi artificiali, rimandata a iftri, causa 
il cattivo tempo che ebbimo nel giorno 
della sagra, diedero, alternandosi, pub­
blico concerto la banda della società cat­
tolica e la fanfara del Ricreatorio degli 
Stimatini, dirette rispettivamente dai mae-
str' Elia, Della Mjirin* e Pischiutti. 

Il pubblico numeroso rimase piena­
mente soddisfatto. 

CODROIPO. 
Terribile grandinata. 
Lunedi verso la ore 17 sui paesi di 

Nepoledo B«rtioìo e P.tasariano si scatenò 
un violento temporale accompagnato da 
una fitta gragnuola che in meno di pochi 
minuti distrusse l'intero raccolto del fru­
mento e dell'uva. Le popolazioni sono 
desolate. 

AMPEZZO. 
Linea telefonica. 
DA diversi giorni si trovano fra noi i 

componenti la Commissiourj governativa, 
per completare gli studi della linea tole-
fanica Ampezzo-Saurìs. 

La spesa necfissaria sarà sostenuta dal 
comune di Sauris in ragione di lire 100 
per kilometro, il restante dalla spesa da! 
governo. 

Si spera che fra breve il telefono sarà 
un fatto compiuto. 

TREPPO GRANDE, 
Telefono. 
Domenica in questo Capoluogo vi fu 

una gran fasta per l'inaugurazione della 
Posta Telefonica. Il cav. Pdschiutta ha 

Notevoli sono infine i lavori di amplia- ; Ioide e Giuditta Candolini, ed un servizio 
mento eseguiti in questi ultimi giorni j per 12 di tarraglia di porcellana dono 
sul porto. I dell'economo a curati ààUa, parrocchia. 

Vi si osservano due nuovi binari ed ' Furon letti diversi componimenti di 
un braccio traversale pei vagoni di riserva occasione. 
verso 1* PVbbrica, la imponente Fabbrica j Un plauso a D. Nicolò Candolini che si 
di zucchero, sino quasi a contatto col suo j fece in quattro per la' buona riuscita 
recinto, colla relativa piattaforma girevole. | della fasta. 

FORNI DI SOTTO. l Peccato che quel seccante di Giove 
Grave disgrazia. 
Il nostro compaesano Serafino Cora-

dazzl che trovasi occupato nella costru­
zione della nuova strada nazionale ri­
mase vittima di una grave disgrazia. 

Nel mentre attendeva allo sterro di 
una trincea alta due metri, par un fra­
namento del terrena cadde rimanendo 
sepolto sotto le macerie. 

Venne estratto pruntamente dai com­
pagni di fatica in uno stato compassio­
nevole, e tosto ricoverato in una famiglia 
non lungi dal luogo, ove gli vennero 
prodigati i primi soccorsi nell'attesa del 
medico localo dottor Gaetano Gsfls, man-

Pluvio sia venuto a turbare nel pome­
rìggio la ballìssìpa fetta. 

BRAULINS. 
Salvato dalle acque. 
Domenica transitavano qui nel Ta-

gliamento sei « zattari » che erano'partiti 
dalla Gamia per condurre al piano della' 
tavole ed altro legn<^me. 

Rimpetto alla nostra frazione, certo 
Lodovico Gaier di O^aro, cadendo acci­
dentalmente in acqua venne travolto dalle 
onde e la sua situazione divepne disps-r 
rata. 

I! suo compagno Gio. Batta Fabbricio 
di Antonio, pure di Oif.iiro Gamico, colto 

dato d'urgenza a richiedere il suo .inter- i il momento in cui il Gaiar era tornato 
vento. I a galla, lasciò il suo remo, si slanciò co-

Giunto il sanitario sul luogo si pose | raggiosamente in acqua e con grave peri-
all'opera esaminando accuratamente le | colo proprio, riuscì appena in tempo di 
parti lese del povero infelice e riscon-1 salvare il pericolante, che non dava oramai 
dogli due ferite gravi, la fratturazione | più segno di vita. 
del.piede sinistro l'una, l'altra lacero | Anziché'proseguire per Pinzano per-
coutusa nella circonferenza dell'occhio I nottàroao'qùi, ed i!"Gaìér, dòpo le cure' 
destro.' Quest' ultima poi è gravissima | del caso, si trovò abbastanza bene, 
talché l'egregio sanitario sì riservò ogai 
giudizio per ora etante le complicpzioni 
che teme all'altro. 

Si fecero tostp consapevoli dell* disgra­
zia i di lui parenti, la moglie a Forni di 
Sotto, ed un figlio stabilitosi a Prato Car-
nico. 

RESIA, 
A onore del Pievano. 
Martedì scorso 20 corrente, la valle di 

Resia fu allietata da una festa staordi- | 

MONTENARS. 
Solenni onoranze funebri. 
U/ia dimostrazione sincera di stima e 

di compianto verso la defunta da parte 
dei suoi compaesani, un'attestato di de-

l fereuza e d'affatto verso l'Ecc.mo mona. 
Isola Vescovo di Concordia da parte di 
amici ed ammiratori, riuscirono i fune­
rali delisL signora Anna Isola. 

Nella capella di famiglia, ridotta a ca-
. ,̂ r,. T̂  r,- T " | ffiora ardente, furouo Celebrate buOD Hu-

naria. Il Pievano, Dan Giovanni Ruc- ^^^^ ^j ^^^^ jjesse presente il cadavere 
Chini, fu insignito dalla croce d onore ^no dalle prime ore del mattino; e verso 
«Pro Ecclesia et Pontefice, concessa j j ^ ^^^ ^^^^^ j ^^^^^ rintocchi delle 

, „ .,., , benignamente da S. S Pio X a mezzo ^^^^^j,^ della parrocchiale icvltavano a 
fatto il possibile perche la linea siainau- dall Arcivescovo che ebbe udienza spe- \ ^^ j ^ defunta, il popolo di Mon-gurata contemporaneamente con quella 
di S. Daniele. Grazie a Lui e a tutti 
quelli che hanno cooperato per tale isti­
tuzione meravigliosa che porterà grandi 
vantaggi a questo Comune, ove si consl 

cule da S. S. m occasione del Congresso ) f̂ ,̂ ,̂,̂  f̂ ^̂  .^p^ ^u^ ,,g^ jr̂ ;̂̂  p , , ^^^ 
J!.ucar.stIco. „ j , „ . , U'ultimo saluto alla donna pia e carita-

Ghi conosce la valle di Resia e la . j^^^j j ^ ^ , ^ ^̂ ^̂  ^^^^ ^ jjj^ 
sua situazione topografica sa degna- | qu.n'àniraa purificata dall'esercizio con-

, . , , "^«°'«, aPFe2«*^8 t menti del Rucchini, ; ,̂̂ ^̂ ^4^ ̂ ^ji^ ^^^^^^^^^ ^^^^^ Uézt'ov^ dopo 
den che presentemente trovasi isolato, | »1 q[ual«, da trsntaquattro anni, con zelo ; jj ^.^^^^^ «'avvia su per l'erta e sul viso 
senza comunicazioni di sorta. | indefesso, con abnegazione esimia, tiene ! ̂ ^ ^^^^^ gj |gg„Q j ^ commozione 

Quelli poi che erano contrari, si f*c- 1* cura spirituale di questa Parrochis. | Pfecode la croce seguita dai " fanciulli 
cistìo animo ? tengano b«ne in mente il i Vi intervennero autorità ecclesiastiche, 1 ^ fauciuile delle scuole elementari con 
proverbio: . Chi la dura la vince » ! civili, militari e tutto questo a gloria della ; ^^^^ ^ j^ati dal loro maestro 

PALMANOVA. ! Chiesa cattolica, a edificazione spir tuale ; jj ^^^j^j ^^j,,^ Confraternita del SS. 
- della Pieve di Resta e a nome dei be- . fi^,^,^j^^^to ; dal Patronato degli Stim-

;. matini di Gemona, e dal Clero invitato 
Dna delle solile. 
Giorni sono si presentava all'Albergo \ Deferito Pievano che vi presiede. 

dal Cervo d'oro, condotto dal signor Mu-
cellì, un forastiere 9 chiede a nolo un 

INTERNEPPO. 
Messa nuova. 

cavallo per recarsi in un vicino patse ; Avvolti in uu manto dorato steso dal 
dell'Illirico Ricevuto il cavallo lo scono- ] sola che furoreggiava negli ultimi aisnci 
scinto ai allontanò senza farsi più vedere. ; della primavera che si prepara a partire. 
Il Muctìlli si mise alla ricerca. ; i colli d'Inlerneppo accheggiarono dei 

Giunto a Gradisca venne informato che , festosi suoni delle campane che e' invi-
tre contadini dei dintorni avevano da due • tavano ad assistere alla 1" Messa di Don 
giorni acorto in aperta campagna uu ca- ' 
vallo abbandonato e che per ordine dal- ' 
l'autorità municipali? la bestia era slata ' 
ricoverata presso uno stallo in attesa del 
propriHtiirio. 

Il Mucolli dovette pagare cinquanta 
corone per diritto spettante sul rinveni­
mento. 

Pietro Rossi. 
Dirvi della festa? Fu una festa di fa­

miglia, svolta neir intimità della fami­
glia s d«gl! amici chó accoraaro ad ono­
rare l'animo mite, buono, intelligente 
dfcl caro Dmi Pietro, Fu un.i festa intim.?, 
profumata da un misticismo vero, sentito. 
Commovente, conciso e vibrato il discorso 

; in cotta. Poi veniva la bara portata da 
giovanette del paese. Suguivano il feretro 
i figli Mons. Francesco e Gio. Inatta, i 
nipoti, i parenti, e tra le rappresentanze 
notammo Mona. PBHZZO per S. E, l'Arci­
vescovo vostro, il prof. Braida pei Semi­
nario, M008. Bidoli pel Ctpitolo di Con­
cordia, parecchi professori di quel Semi­
nario, buon numero di parroci e preti 
d«! paesi limitn.-fi, la Banca cattolica ed 
il Comitato Dioc, di Portogruaro, la Gaia 
dfgli Stimmatini di Gemona. Venivano 
poi le cousoriiìlle del SS. e le figlie di 
Maria e gran numero di fedbli portanti 
torce. 

Nella chiesa parata a lutto, il feretro 
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fn depoBto nul catafalco, e furono can­
tati gli uffici dei defunti e la Messa so­
lenne in canto gregoriano. Dopo le ese­
quie il corteo si licompoBe e nello stesso 
ordine ai portò al vicino cimitero dove la 
bara tra la commozione universale venne 
deposta nella tomba di famiglia. 

Questa dimostrazione sincera di com­
pianto • d'affatto, unita alle preghiere di 
tanti buoni tnrvirà certamente a lenire il 
dolore di S. E. Mnns. Isola e dei parenti 
tutti nonché ad affrettare li riposo In Dio 
dell'anima santa di Anna Isola. 

Avviso ai Cresimandi. 
Dal 23 Giugno all' 11 Luglio 

inclusivi S. Ecc. Rev.ma Mons. 
Arcivescovo sarcà assente dalla 
Città. 

La Domenica 25 Giugno am­
ministrerà la S. Cresima alle 
ore 9 in S. Leonardo degli Slavi. 

Il Giovedì 29 Giugno festa 
dei SS. Apostoli Pietro e Paolo, 
e le Domeniche 2 e 9 Luglio, 
amministrerà la 8. Cresima alle 
ore 9 nella veneranda Chiesa 
di Rosazzo. 

Il Mercoledì 12 Luglio, festa 
dei SS. Patroni Ermagora e For­
tunato in Udine alle ore 8 lj2 
0 a mezzodì nella Chiesa di 
S. Antonio Abate. 

BUFA. 
Ladro in trappola — Afessa ntcovn. 
Presso il sarta Giovauni Pezzetta tro­

vasi quale apprendista certo P. Nicoloso 
Il 15 corr. al Pezzetta, che ha 1 biichi, oc-
corevagii della foglia di gelso, e mandò 
a raccoglierne in un suo campo il Nico­
loso, il quale terminato il lavoro, entrò 
nella vicina casa <.i\ P^pinutti Emilia, e 
domandò da bere ; ma prima di uscire 
volle vedere anche nei cassetti, e trovate 
5 lira ce le appropriò. Ritornata la Pa-
pinuttl, s occorrendogli il danaro, andò 
per prenderlo, ma non lo trovò. Domandò 
ai bambini chi fosse entrato, risposero 
ch'era stato solo il Nicoloso. 

Gonclusìono : il Nicoloso confessò il 
furto ; le cinque lire furono ricuperate 
ed ora egli è in domo Pe'.ri. 

— Nella Ohies* di S. Stefano celebrò 
la prima Massa D. Pietro Miani. Il di­
scorso d'occasione, splendido e deuso di 
concetti, fu tsnut** da D. Giuseppe Bs-
gatto. Il pcanzo ebbe luogo in canouic». 
« fu rallegrata da un»... tempesta di bi-ii> 
disi, doni, aonchè di poesia par tutti i 
gusti. La ssra nella casa del novello sa­
cerdote fu data una refezione a nume­
rosi paranti ed amici. Ntsl complesso una 
festa r!u»cita, uua giornata iodimentica-
b{l<< priva di quell'apparato scenico che è 
tanto nemico del raccogiìraecto interiore. 
El ora D. Pietro una messe copiosa cor­
risponda alla missione che presto assu­
merai prò aris et focis! 

TRASAGHES. 

renzo Ferragotto di Braulins, al quale 
presentiamo le nostre congratulazioui. 

— Dopo qualche mese di interregno 
sii posto di segretario Comunale per la 
rinuncia d»t signor Riimondo Borsetta 
che optò per Sedegliano (Codroipo) fu 
eletto giorni f̂  il sig. Fabria Livio della 
vostra città. 

— Il medico dott, .Nicolò Marini ci ha 
improvvisamente abbandonati per recarsi 
quale assistente al vostro Ospitale Civile. 

Supplisca ora nel Gomun» il medico 
di Osoppn. 

— Ai 7 del e. m, mancava improvvi­
samente dal suo stavolo sito in località 
detta Forfie, certo Curchisro Antonio detto 
Bass-Toncetto. 

La famiglia era impoBsierita per la 
scomparsa. Il pupolo tutto era sosaopra, 
dubitando qu\li:.he ainintro. Arrivati al 
giorno 12 senza che alcuni esploratori 
accorsi pwr rintracciarlo l'avBSSoro potuto 
trovare, il giorno 13 tutti gli uomini del 
paese s' erau radunati in piazza per fare 
una ascesa alle vicine montagne e rela­
tivi dirupi. M» mentre la campana dava 
il seguale della parteiiz.?, una donna tra­
felata, ansante, reca la nuova che il 
Tonnetto era vivo e saao ai suo stavoh. 

PALAZZOLO DELLO STELLA. 
La sollsnità di S. Antonio di Padova. 
In un paesello, coma Pslazzoio, non 

mi sarei mai immaginato di vedere una 
festa così solenne ed attraaute come fece 
quel buon popolo io onore del santo 
Taumaturgo. Tutti, tutti facevano a gar.i 
Bel disporre in modo la cose per le vu;, 
affinchè anche l'apparato esterno valesse 
?id aggiungere attrattiva maggiora alla 
fe.sta del loro santo protùttore. E fivoriti 
da uno splèndido tempo riuscirono dav­
vero nel loro intaoto. Ma la meta di tutti 
era la Chiesa. Questa coi suoi ricchi ad­
dobbi era uu paradiso addirittura ; e 1* 
gente che anche con troppa abbondanza 
si riversava dentro dava prova solenne di 
apprezzare, come sì debba tenere la c;i8a 
del Signore. E di ciò va data ampia lode 
allo z«lante parroco locale D. Giovanni 

mati, per 22 giorni, i militari di 1» cate­
goria della classe dell'anno 1878, ascritti 
agli alpini, appart<*nenti ai distretti di 
reclutamento del 1" e 2° reggimento al­
pini, eccettuati quelli appartenenti ai di­
stretti complementari di Aquila, Genova, 
Misstì, Sulmona a Teramo. 

Il 30 luglio prossimo, per un periodo 
di 30 giorni, sono chiamati i militari di 
1' categoria della classe 1879 ascritti al 
reparto speciale pontieri del genio, esclusi 
i lagunari, appartenenti a tutti i distretti 
del Regno. 
vlAlle precedenti chiamate dovranno ri­
spondere anche quei militari di 1" cate-
giifia e delie classi in congedo illimitato 
dull'esfircito permanente o delia milizia 
mobile, iscritti alle armi speciali anzi­
dette, appartenenti ai distretti suindicati, 
che non risposero alla chiamata delia 
loro cÌESse per aver ottenuto un rinvio 
alla rhis.mif.ts successiva, e che si trovano 
tuttora in tale posizione. 

Sono parimenti chiamati sotto le armi: 
gli ufiBciali di complemento nati negli 
anni 1875 e 1879, ascritti ai reggimenti 
di artiglieria da costa e fortezza e alle 
brigate di artiglieria da costa della Sar­
degna ; (?lì ufficiali di complemento nati 
nel 1878 e ascritti al 2" reggimento al­
pini e tutti gli ufHciali di complemento 
n-jti nel J879 ascritti al 4° reggimento 
genio de.<!tinati in caso di mobilizzszione 
alle comp?ignÌ6 costiere. 

Alle chiamate dei tre comma prece­
denti dovranno rispondere anche quegli 
ufQciali di complemento delle armi e spe­
cialità ivi indicate, chs furono tempora-
B'STimtìCte esentati daila chiamata sotto le 
armi por istruzione (chiamata per loro 
indetta negli anni scorsi] e che si trovino 
utttora in tale posizione. 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Oeieali. 

Mauro, che nulla risparaaia, ma che anzi „ «. , ^ j n »'c on tn^m ,. ' u j i io !• I l Granoturco da Lire 16 30 ». 1660 8 impone ancha da Bacnflcii per i bwe ^ ^̂  yi qualità da 
di i r » da della sua parrocchiale. 

La messa solenne fu celebrata da Mjns. 
Abaie di L?.tisana; i cantori, tutti del Frumento da 
paese, diedero bella prova di loro valan- j Avena da 
tìa; la musica, castigata e del tutta se- ' S-igala da 
condo le ultima superiori sstruzioii!, n 'tto | Fìigiuoli da 

39,— a 42.~ 
82.50 a 36 — 

al quint.Jiìf 
20.60 a 26 50 
17.75 a 19.15 
20 — a 20.50' 
29 50 a 37.— 

la direzione dsil beavo D. Giuseppi- M-r- j Mercati scarsi, causa rallsvameoto di-i 
lino, tanto alia mattina come alia aara | bachi ed altri prtas-iuti lavori della cam-
riuseì a meraviglia, 

Splondldo, mrAgfeti'ale e somm-m.jnt-i ! 
pratico fu il disborso recitato in questn i 
circostauzs dal Riv. Mane. Gescs, Cin.° j 
teologo della Gattsdrals di Goncordì-i. j 

Alla projtjssioua tradizionale, folla ÌQJ-
meus*, ffilu quale nemmeno s'amaìirs 

pogna. Prezzi elevati 
Foraggi. 

F<«iio dall'alta 1° qualità da L. 5.50 a 
6.15, 2" qualità da 5 20 a 590. 

Fieno della bassa 1" dualità da 3.90 a 
4.7.). 

Mftdica da 4.65. a 5 — 
. . . . . ,, , , , ,, . Paglia da lettiera da 5.—. » 5.50. 

in casi s-ur.l) nelle grosse borgate e cita. ; ^Nma da fuoco forte tagliate ds 2,25 
Chiusero la beila f*8ta un riuscito eoo- ' ^ 2.35. 
certo de la banda di Fi.tmb.'O e fuochi i Ligna da fuoco forte in istanga da 
d'artificio. Va notato ad onore dal vaio 1 80 a 1.90 al quiutsl'v 
che anche Is finf&ra del paese ebbe la 1 Girbone forte da 6 25 a 6 75. 
parte sua in questa circostanza; composta ') Gensri vari, 
di un g.'uppo. di giovani di Palazzolo, | Formaggio di vacca duro da L. 2.— a 

i dalla simpatica divis.a di ciclisti, «ggiun- ; L. 2.75. 

Cronaca varia. j 
Finalmente dopo dieci anni di incuba- j 

siona anche la famosa asta dell'acque- | 
dotito di Alesao è comparsa nell'albo mu- j 
nicipale anzi fu già assunta dopo in prova i 
del ventesimo per italiane lire 400769 i 
(quattromila sette e sassautanovf) dai si- j 
gnor Merluzzi Isidoro di M.ignano su Ri 

j ge'fa maggior gaiezzsi alla predetta so- i 
'; lennità. j 

\ Chiamate alle armi 
Si h.i Roma chs il Giornale militare 

u/liciak pubblica che per ordine di Sua 
Mtestà il Re sono chiamati sotto le 
armi il luglio venture, per un periodo di 
25 giorni, i militari di 1" categoria appar-

viera. I lavori sono cominciali. L'acqua i tenenti alla classe 1879 dell' esercito per- | 
viene presa dalla sorgente « Fossal » e ' manente e della classe 1875 de'l» milizia ^ 
rinforzata dalle acque del torrente « Pai- ! mobile, ascristi all'artiglieria ds costa e 
lar » per le quali si è fstta una apposita Ì da fortezza, appartenenti a tutti i distretti 
vasca onde raccoglierle. Avrà cinque sor- ' del Regno. 
tita uei diversi punti del paese. i p^r i sotl.' ufTidali e caprrrali maggiori 

— Per la rinuncia del sig. Antonio la chiamata avrà una maggior dur.-Ua di 
Venuti, il Consiglio procedette alla no- git/mi 7, «d nvnx quindi luogo il 9 IUKIÌU. 
mina del Sindaco. Fu eletto il sig. Lo- U 28 luglio prossimo venturo sono chia-

F'ormaggio molle da 2.— a 0.—. 
Formaggio di pecora dn^o d?. 2.80 a 3 
Formaggio molle da 1 50 n 2 50 
Formaggio Lodig'3.T)ri da 2.80 a 3 50. 
Burro "da 2 50 a 2 67. senza 'i'Ziy. 
Lardo fresilo senza sale da 1.50 a 1.65 

senz» d-3zio. 
Lardo salato da 1.65 a 1.75. senza dazio. 
Uova alla dozzina lia 0 76 a 0.77. 

Laontl e suini. 
Giovedì 15 giugno. 

V'erano approsaimati '̂am'ente : 
3 pecore, 12 castrat, •••- sgrelli, — 

capre. 
Av.darono vaìidiitij circa 3 pfcore psr 

maalio a lire 1,00 i' chil. « 12 castrati 
da macello da wn ì O'i a 1.10 a! chil. 

3D0 sui!:ì d'alU-v,5i!n»ntiJ, venduti 200 
ai prt'MJ sesu,-ot). 

131 civc;=. 2 mesi da lire 6 ~ a 14—. 
Di ciru.» 2 mesi a 4 da lire 20.— a 27.—. 
Di ciros 4 mesi a 6 da lire 30.— a 40.—. 

Ueroato liavlno. 
Giovedì 15 giugno: 

V'erano approssimativamente : 
18 buoi 
52 vacche 
79 vitelli 
59 cavalli 
5 asini. 

Andarono venduti circa 2 paia buoi da 
lire 1118 a 1040; 4 vacche da lira 476 a 
188; 30 vitelli sotto l'anno da lire 208 a 
80, e 5 sopra l'anno da lire 280 a 210 ; 
4 cavxlll da lire 260 a 95 e un asino » 
Isre 29. 

Prezzo doUs carni. 
Carne dì bu'i .i peso vivo a lire 75 * 

peso morti) » 150 il quiuf,-JÌe; carne di 
vacca a poso vivo a lire 60 a peso morto 
a 138 il quint»!«ì ; earre di vitello a peso 
raortu a lu'e HO lì quintale. 

Keroato dei tiozzoU, 
[/dine. — Giaitl incrociati da L. 3 20 

a 332. 
Scarti da L. 1.10, 1.12, 1.15, 1.20,1.30, 

1.70 al chilog. 
"orloymro. — Venduti circa 50.000 

chilog. comprese due partito di p"»mana 
possideuzji di circa' chilogr. 20,000, in­
crocio da L. 3 35 ad in pait« giallo e sfe­
rico a 336 al dettaglio da 3.10 a 3.30 e 
3.35 il giallo. 

Vicenza. — Gialli puri da L. 3 40 a 3 65, 
ranella ? 52, gialli H'c-ciati comuni da 
3 20 a 3 47, media 3 33, Rialli incrocio 
sferico cinese da 3 45 a 3.65, media 3 55 

Cotogna Veneta. — Gial.ii pû -i d% L. 3.25 
a 3.b7, incr. bianco-g'sUo d» 3.20 a 350, 
incrocio chinese da 3 35 a 3.68 

Vittorio. — Gialli puri mass mo L, 3.20, 
mìnimo 2 35 — Sferico ciuese L. 3 40 
per kg. — Incroci diversi da 1. 3 a 3 35. 

Castelfranc-ì Veneto — Prezzi approssi­
mativi da L. 3 a 3 30. 

Lonigo. — lacrooio giapponf^p d;i !'r"i 
3,15 a 3,50, incrorio ciaeie da 3 40 a 390, 
giRilo da 3 40 '1 3 75. 

Legnayo. — (Jaautiià venduta k^. 1040. 
BIZZDÌO giallo da 1. 3 a 385 al li?. 

Bisogna pagare! . 
Dallo spoglio ddi registri si conosce 

che molti non hanno pagato l'abbona­
mento. 

Si preg-a x nag.'̂ r inibito, così si gio­
verà al PICCOLO CROCIATO i 

NON PIO 
a porta GEMONA ma a porta PiUCH/USO 
in locali propri (ex Blasoni), trovansi i 
magazùni della ditta D. F R A N Z I L . 

Avviso a chi desidera acquistar bene 
VINI di lusso e da pasto, GRANONI 
(Biave), RISI, SOLFATORAME, ZOLFO e 
GENERI GOLOiMALI in sorte. 

Operai richiesti. 
Occorrono 5 o 6 operai per mattoni 

lavoro a contratto od a mese per prezzo 
da convenirsi seriamente. 

Scrivere: AGOSTINO CASASOLA, bei 
Josef Erkner in Andorf oh Oesl, 

Assicurate 
i vostri prodotti agrari con la SOCIETÀ 
CATTOLICA i'I ASSICURAZIONE, rivol­
gendovi all'Agenzia di 6Vme, Via della 
Posta, 16. la (piale, dietro richiesta, 
invia anche incaricati per stipulare i 
contratti sopra luogo. 

Sul medesimo contratto si possono 
assicurare più dille, anche a risparmio 
di .spese di polizza. 

Presso l'Amministrazione Fratelli Coati 
DECIANI in MavH(]nav.m si vende vino 
Àmurlcano perieltaiiienlc conservalo a 
Lire 15 l'Ettolitro. 

.is-.'m Augusto d. gerente resiìi'jia.̂ tbila. 
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